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Sempre mobilitati a Fluminimaggiore e Buggerru lavoratori e popolazione 
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Qualche impegno per le miniere 
La giunta regionale garantisce il suo intervento alla scadenza ; della cassa integrazione -Quel che ancora non 
si vede è un programma serio di rilancio delle attività estrattive - Solo la Procura di Cagliari agisce rapida
mente: ha già aperto una inchiesta sugli avvenimenti dei giorni scorsi - A colloquio con il sindaco Congia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La lunga riu
nione alla Regione per la 
questione delle miniere si è 
risolta in termini interlocuto
ri. I piani di risanamento 
dell'industria estrattiva do
vranno essere avviati, ma per 
il momento i ritardi della 
Giunta, il mancato intervento 
del governo e la posizione 
negativa delle società pubbli
che e private, non consento
no una concreta possibilità di 
soluzione. 

A Fluminimaggiore e Bug
gerru lo sciopero generale è 
stato revocato, anche se 
permane lo stato di agitazio
ne permanente. I blocchi 
stradali che impedivano ogni 
possibilità di accesso alla zo
na. sono stati tolti. Più rapi
do della giunta è stato senza 
dubbio il procuratore della 
Repubblica di Cagliari dottor 
Villasanta, che ha promosso 
una inchiesta. Dal canto suo 
il sindaco di Fluminimaggio
re, compagno Amelio Congia. 
ha dichiarato che « le forme 
di lotta dei lavoratori e delle 
popolazioni sono state non 
violente, che le popolazioni. 
anche quando una legittima e 
comprensibile esasperazione 
poteva anche rendere possibi
le giustificare qualche ecces
so. si è mantenuta nei confi
ni di un grande senso di re
sponsabilità. Sono solidale 
con i cittadini, la loro lotta è 
anche la nostra », ha conclu
sa il sindaco. 

Alla esasperazione degli ul
timi giorni e delle ultime o-
re, è subentrata comunque 
un po' di serenità. Ma la lot
ta non è finita. La mobilita-

Una delle numerose manifestazioni contro la chiusura delle miniere nel bacino carbonifero del Sulcis-lglesiente 

zione degli operai e della po
polazione è sempre in atto 
per perseguire il solo obietti
vo possibile: il rilancio dei 
bacini minerari. 

La conferma della mobili
tazione permanente viene an
cora dal sindaco comunista, 
che ha presieduto una as
semblea straordinaria nel 
Comune al ritorno da Caglia
ri della delegazione che si e-
ra incontrata col presidente 
della giunta regionale onore
vole Soddu, e con l'assessore 
all'Industria, onorevole Ghi-
nami. 

Cosa è stato ottenuto, in 

sostanza? Molto poco, ma è 
già un passo in avanti, una 
base di partenza. Tenendo 
conto che fino al 20 settem
bre viene garantita la cassa 
integrazione da parte della 
Sarramin e le maestranze 
della miniera di S. Lucia, il 
presidente Soddu ha preso 
impegno di « non abbandona
re in alcun modo il settore, 
ricercando entro le linee del 
progetto regionale per l'in
dustria estrattiva, una solu
zione capace di assicurare il 
mantenimento dei livelli oc
cupativi nel comparto di 
Fluminimaggiore ». In altre 

parole la Regione sarda si 
assumerà la responsabilità di 
mantenere in attività » mina
tori di S. Lucia dal 21 set
tembre in poi allorché la so
cietà di Rovelli dovrebbe 
passare allo smantellamento 
definitivo del cantiere. 

E' tuttavia evidente che 
l'amministrazione regionale 
non può imbarcarsi in una 
semplice operazione di recu
pero, mantenendo le miniere 
di bario e fluoro, apparte
nenti ad un privato, in stato 
di grave passività. In primo 
luogo la società di Rovelli — 
che non ha inviato nessun 

rappresentante alla riunione 
tenuta martedì a Cagliari 
presso la Regione — deve far 
conoscere con esattezza i 
suoi intendimenti. Non può 
scaricare la miniera, chie
dendo all'erario pubblico di 
acquistarla per una somma 
incredibile: oltre quattro mi
liardi di lire. 

Da .parte della Giunta è 
stata avanzata una ipotesi: 
« la miniera di S. Lucìa può 
essere ancora gestita dalla 
stessa Sarramin in coordina
zione con altri soggetti. 
pubblici e privati ». Ma nel 
caso la Sarramin non si di

chiarasse disponibile, cosa 
avverrebbe? Soddu e Ghina-
mi rispondono che è in fase 
di studio « un riordinamento 
dell'intero settore del bario e 
del fluoro, ed in questo 
quadro la gestione della mi
niera di S. Lucia può essere 
assicurata, previe le necessa
rie verifiche tecniche, dalle 
aziende pubbliche consociate 
all'ente minerario sardo ». 

Anche per Buggerru il 
problema non è facile, ma può 
essere risolvibile entro un 
breve periodo in quanto si 
tratta di una azienda a ge
stione pubblica. Certo, gli in
terventi non potranno essere 
ancora parassitari, dispersivi, 
clientelari. Il piano di emer
genza. studiato appunto per 
impedire il definitivo collasso 
della miniera, deve collegarsi 
ad un programma di svilup
po. I pesanti passivi accumu
lati dipendono in larga misu
ra dal fatto clic per lungo 
periodo — responsabile prin
cipale il governo centrale, 
non lo si dimentichi — è 
mancata una politica sana di 
investimenti e di pianifica
zione. 

Ora la lotta prosegue e di
venterà incalzante. La mobili
tazione operaia e popolare 
non verrà meno nei due 
centri come in ogni comune 
del Sulcis - Iglesiente - Gu-
spinese. per spingere il go
verno ad attuare un piano 
minerario nazionale, ed in
durre allo stesso tempo la 
giunta regionale ad utilizzare 
ogni strumento in suo pos
sesso perché gli impegni 
vengano mantenuti. 

Giuseppe Podda 
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Cagliari paga drammaticamente 30 anni di malgoverno de 

E' quasi come un colabrodo 
la rete idrica della città 

Riparato un guasto altri se ne sono verificati nelle tu
bazioni - Le dighe non reggono, l'acqua finisce a mare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora ieri in 
molti quartieri e nelle fra
zioni di Cagliari, come nei 
comuni dell'hinterland è man
cata l'acqua. La conduttura 
principale presso Sestu sal
tata nei giorni scorsi, era ap
pena entrata in funzione do
po un lungo e paziente la
voro di riparazione da par
te di squadre di specialisti, 
quando guasti si sono verifi
cati in altri punti. Si è quin

di reso necessario bloccare la 
erogazione per molte ore an
cora, e ricorrere all'uso di au
tobotti militari per il riforni
mento delle popolazioni. 

La crisi ora è appena su
perata, ma la situazione in 
città e nei" centri vicini ri
mane difficile. Complessiva
mente circa 500 mila sardi 
vengono a trovarsi di fronte 
ad un'estate tra le più dram
matiche: non funzionano i 
servizi di approvvigionamen
to idrico (il razionamento, in-

Prego, i nomi 
A Cagliari e in Sardegna 

pare veramente che i passi 
indietro dal punto di vista 
della difesa della salute dei 
cittadini non siano ancora fi
niti. 

Le cause reali e profonde 
che hanno portato alla disa
strosa situazione attuale sono 
note: le amministrazioni co
munali e regionali succedute
si negli ultimi trent'anni alli 
guida del capoluogo e della 
Regione, tutte dirette dalla 
DC, hanno dimostrato la più 
totale incapacità di agire e 
di programmare, per far pas
sare scelte certamente in li
nea con la speculazione più 
selvaggia e disonesta. 

Con l'intesa autonomistica 
— scaturita da una lotta du
rissima. e non davvero caduta 
tal cielo — l'opera di risana
mento è appena agli inizi. 
Nuove scelte nell'interesse col
lettivo sono state fatte, ma 
ci vorrà molto tempo ancora 
per riuscire a cancellare il 
disordine del passato. Ed è 
quanto mai necessario orga
nizzarsi, battersi, lottare per
ché i piani scaturiti dagli ac
cordi unitari siano realizzati 
davvero e i fondi disponibili 
non vengano più dirottati, co
me una volta, verso altri in
confessabili obiettivi. 

Soprattutto bisogna dire a 
chiare lettere che l'intesa — 
sia al Comune come alla Re
gione e ad ogni livello della 
società isolana — non è un 
calderone dove tutti si con
fondono e in cui tutto si con
fonde. 

Andiamoci piano, e cerchia
mo di distinguere i responsa
bili dello sfascio da quelli che 
si sono tenacemente battuti 
alla testa dei lavoratori e del
le masse popolari perché lo 
sfascio non fo<se ancora mag
giore. 

Sorprende davvero U com
portamento della stampa sar
da di fronte agli ultimi gravi 
fatti, le cui matrici « stori
che » e politiche sono ben pre
cise. Ancora ieri le cronache 
riferivano che il malcontento 
popolare di fronte all'acuirsi 
della crisi idrica sarebbe una 
risposta alla « noncuranza dei 
politici, i quali hanno sem
pre trascurato la soluzione di 
«n problema tanto dramma-
meo». 

M* denunciare è giusto (e 

fa piacere vedere nella stam
pa isolala un nuovo e com
battivo spirito di denuncia), 
altrettanto giusto ci sembra 
indicare le responsabilità ve
re. Altrimenti nessuno capisce 
poi tanto delle cose scandalo
se che avvengono oggi. Così 
si rischia di contribuire a far 
mescolare ancora meglio le 
carte a chi attacca l'intesa e 
le nuove forme di partecipa
zione al governo che in Sar
degna si vanno evolvendo ver
so contenuti più avanzati. 

Se non si indicano re
sponsabilità, sigle di partito e 
cognomi quando è necessario. 
si finisce col sollevare il clas
sico polverone. 

E" poi utile tacere sui gat
topardi (i cui nomi e cogno
mi sono noti) che fanno tanto 
rumore perché nulla cambi, 
perché le leve dell'ammini
strazione civica e del governo 
regionale restino sempre nel
le mani di chi finora le ha 
usate nel modo che conoscia
mo e di cui la situazione delle 
acque nel Cagliaritano è solo 
un piccolo esempio? 

Se denunciare che la qua
lità della vita nel capoluogo 
ha superato il livello di guar
dia. se scrivere sui giornali 
che gli assetti civili sono spa
ventosamente carenti se non 
inesistenti può essere giustso, 
sacrosanto, in certi casi «ri
voluzionario* (per noi è un 
dovere che cerchiamo di as
solvere da sempre), bisogna 
però risalire alle origini, sen
za remore e senza reticenze 
di sorta. 

£T* necessario anche dire, 
cioè, che non sono più suffi
cienti le condanne (generi
che, per giunta) contro chi 
ha malgorernato nel passato. 
Bisogna individuare e colpire 
le resistenze che vengono an
cora frapposte al cambiamen
to. Uno dei temi su cui è ur
gente incalzare i detentori di 
privilegi è quello, vitale per le 
grandi masse di cittadini, di 
un nuovo assetto delle acque 
e di una nuova organizzazio
ne sanitaria. 

1 fatti di Cagliari e Burcei 
ci paiono un primo segno po
sitivo: le lotte popolari non 
ranno in ferie, ma rispondono 
colpo su colpo al disinteresse 
di chi vorrebbe continuare nel 
malgoverno e nel sottogover
no, sulla pelle della gente. 

fatti, continua), e divengono 
sempre più carenti gli asset
ti civili, in primo luogo quelli 
relativi all'organizzazione o-
spedaliera e sanitaria in ge
nere. 

Se la crisi idrica permane 
e si aggrava (e non sarà af
fatto di facile soluzione), suc
cede a causa degli errori 
trentennali dovuti alle ammi
nistrazioni capeggiaci dalla 
DC. L'acqua manca perché 
non esistono le infrastruttu
re necessarie. Nella stagione 
invernale ha piovuto tanto, e 
sarebbe stato possibile avere 
acqua in gran quantità. Ma 
le dighe non reggono. Per 
evitare un nuovo Vajont. so
no state date disposizioni se
vere: l'acqua viene fatta de
fluire verso il mare, e va 
perduta. Le colossali opere 
pubbliche di cui si vantava
no assessori, ministri e nota
bili democristiani durante 
ogni campagna elettorale, in 
effetti si sono rivelate un 
bluff. Sono costate miliardi di 
lire e quasi non servono. 

Perché si sono verificati 
questi « errori tecnici »? Co
me è stato possibile costrui
re dighe lesionate fin dal 
giorno della inaugurazione? I 
burocrati e gli esperti sta
tali e regionali cosa facevano 
allora, quali controlli esegui
vano. e quali strade hanno 
effettivamente preso ì finan
ziamenti pubblici? Ecco le do
mande alle quali bisogna ri
spondere. La verità può veni
re a galla, e i responsabili 
possono essere individuati. 
Perché la stampa non ne par
la? Perché non condurre in
chieste documentate? 

I cittadini la verità la co
noscono bene. Per questo nel
le ultime consultazioni elet
torali hanno votato in modo 
che — almeno nei prossimi 
anni — non si compiano al
tri imbrogli, e le opere per 
l'approvvigionamento idrico si 
realizzino veramente con le 
necessarie garanzie e la dovu
ta serietà. In base alle leg
gi regionali e statali, il Co
mune di Cagliari ha avuto a 
disposizione 20 miliardi per 
opere pubbliche. Oltre 4 mi
liardi — a seguito degli ac
cordi tra i partiti dell'intesa 
autonomistica — sono stati 
impiegati per l programmi 
dell'approvvigionamento idri
co. Rispetto al passato, quin
di si cominciano a fare le 
scelte giuste. 

Ma intanto è giocoforza 
«subire» le scelte com
piute anni addietro dal
le amministrazioni controlla
te dalla DC. Ci attendono an
cora tempi duri. Per dare al
l'approvvigionamento Idrico 
una parvenza di normalità, 
con I piani appena votati dal 
Consiglio comunale, occorro
no almeno tre anni. I la
voratori. la popolazione di Ca
gliari sono messi sull'avviso. 
Compito urgente è organiz
zare la lotta perché gli im
pegni vengano onorati. Il PCI 
è «Ila testa di questa batta
glia. 

9- P. 

L'ospedale civile di Cagliari (lo sfesso che era stato messo all'asta tempo fa per gli 
ingenti debiti accumulati). Gli interventi chirurgici sono sospesi perché manca l'anestetico 

Mancano perfino le siringhe 
Negli ambulatori comunali non si riescono a fare neanche inie
zioni e prelievi - Hanno sempre prevalso gli interessi dei privati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'anestetico 
per le operazioni continua a 
mancare negli Ospedali riu
niti di Cagliari. Gli interven
ti chirurgici nelle sette sale 
operatorie sono sospesi. I sa
nitari riescono a intervenire 
per i casi di estrema urgen
za. superando difficoltà di 
ogni genere. Ben 50 pazienti 
sono in lista di attesa, e sa
ranno operati solo quando il 
nosocomio verrà rifornito di 
anestetico. • 

Intanto negli ' ambulatori 
comunali della città manca
no persino le siringhe per 
praticate le iniezioni e i pre
lievi. Sono altri due esempi 
dei disastri provocati dalla 
gestione dissennata dei pre
sidi sanitari da parte dei no
tabili locali della DC. 

Da alcune settimane la 
stampa sarda riporta con 

grande rilievo la drammati
ca situazione in cui versano 
gli Ospedali riuniti di Ca
gliari. 

Una denuncia precisa può 
certo contribuire — ammesso 
che ce ne fosse ancora biso
gno — a far conoscere all'opi
nione pubblica le disastrose 
condizioni del più grande no
socomio isolano. Ma la de
nuncia si è fermata ai sinto
mi. e non ha avuto finora il 
coraggio o la capacità di ap
profondire l'analisi per ricer
care cause e responsabilità 
che pure sono facilmente in
dividuabili. 

«Se Cagliari versa in que
sta drammatica situazione sa
nitaria — ci ha dichiarato il 
compagno Emanuele Sanna, 
medico pediatrico degli Ospe
dali riuniti e presidente della 
commissione Sanità del con
siglio comunale — perché non 
dire che !a colpa è di chi ha 

governato consentendo che le 
strutture sanitarie pubbliche 
venissero mortificate e subor
dinate all'industria della ma
lattia e degli interessi mer
cantili e privati della medici
na? Se i pubblici ospedali 
scoppiano e sono nel caos e 
nel disordine, la colpa è di 
chi ha lasciato prosperare a 
Cagliari le case di cura pri
vate con ì loro loschi interes
si. di chi ha consentito ai ba
roni della salute (che ora 
strepitano sulla stampa con
tro i politici, facendo di tut
ta l'erba un fascio) di mer
canteggiare ed arricchirsi sul
la pelle del cittadino malato. 

La colpa è — e bisogna 
dirlo — degli assessori e dei 
presidenti democristiani, che 
hanno trasformato gli ospe
dali e le mutue in feudi per
sonali per far prosperare le 
loro clientele. 

MOLISE - Popolazione in piazza a Vastogirardi 

Un'ora di acqua al giorno 
CAMPOBASSO — Dopo ven
tanni di « sete », sabato scor
so la popolazione di Vasto
girardi — un piccolo comune 
dell'Alto Molise — è scesa hi 
strada a manifestare per il 
completamento del nuovo ac
quedotto. In veot'anni un'ora 
al mattino e un'ora alla se
ra: questi i tempi entro i 
cui limiti ristrettissimi gli 
abitanti del piccolo centro 
hanno finora potuto utilizza
re l rubinetti di casa. L'ac
quedotto del 1917, infatti. 
non va oltre il litro e mezzo 
al secondo nella stagione in
vernale e il mezzo litro du> 

i rante quella estiva (riducen

done cosi anche i tempi di 
utilizzo che scendono a 40 
minuti al giorno). 

Ciò che ha spinto la gen
te a scendere in piazza (ol
tre ' all'aumentata influenza 
del comunisti in questo pae
se «bianco») è stato « l'alt » 
dato alla realizzazione del 
progetto — finanziato da 
tempo — da parte della Cas
sa per il Mezzogiorno, pro
prio ora che manca solo l'in
stallazione di due pompe di 
sollevamento per dotare an
che Vastogirardi di un nor
male servizio 
- Quindi la manifestazione 
(iniziata di buon mattino), 

. che ha coinvolto tutti i cit
tadini e che ha visto — per 
la prima volta — l'adesione 
degli amministratori ad una 
mobilitazione di popolo, con
clusasi con l'approvazione di 
mozioni che numerose dele
gazioni hanno portato a co
noscenza degli organismi pub
blici competenti, le quali con
tenevano — tra l'altro — 
l'esigenza di giungere al più 
presto ad un sostanziale su
peramento delle farraginose 
strutture che la Cassa per il 
Mezzogiorno (ancora non 
completamente « nuova ») 
frappone alla realizzazione 
delle opere di pubblica utilità. 

Quindici giovani (alcuni diplomati) a Noicattaro 

Invece di aspettare 
il «posto» hanno 

fatto una cooperativa 
Per ora lavorano sui terreni dei genitori, coltivatori diretti - Han
no chiesto inoltre di riattivare un'azienda in stato di abbandono 

Dal nostro inviato 
NOICATTARO (BARI) — Del
la cooperativa « Nuova Agri
coltura » qui c'è chi ne par
la con ammirazione ed in
teresse, chi con una punta di 
scetticismo, chi ancora è in 
posizione di attesa dei risul
tati per pronunciarsi. Nessu
no però ha una posizione di 
ostilità perché in paese s'è 
compreso che si tratta di 
una esperienza nuova e co
me tale non va combattuta. 

Diciamo subito di che si trat
ta. La cooperativa « Nuova 
Agricoltura » è per ora com
posta. ma è aperta, da 15 
giovani con un'età media di 
25 anni. Si tratta di giovani 
figli di coltivatori diretti, set
te dei quali diplomati, che 
hanno deciso di lavorare nel 
settore agricolo. E' stata una 
scelta che maturava da tem
po. I 7 diploma/i erano stan
chi di aspettare il « posto * 
possibilmente presso un ente 
pubblico. Erano stanchi e sfi
duciati di passeggiare sulla 
piazza o per la via princi
pale del paese in attesa del
l'esito di un concorso fatto 
tanti mesi prima, o di spul
ciare le offerte di lavoro sui 
quotidiani. E' stato un pro
cesso non facile, né di bre
ve durata: il .sentirsi inuti
li è una condizione che pesa 
e avvilisce dopo aver affron
tato un ciclo di studi, aver 
pesato sulla famiglia e spes
so sui fratelli. Alla fine è 
maturata la decisione dì vol
tar pagina. 

La spinta alla costituzione 
della cooperativa è venuta dal
la presema di un'azienda, o 
meglio dalle condizioni di ab
bandono di questa. Si trova 
non lontana dal paese, in con
trada « Gallinaro », ha un no
me strano, «Leopardi nella 
sua luce ». e si estende su 
una superficie di 85 ettari 
circa. E' di proprietà dello 
ospedale civile di Putignano 
che non dista molto da Noi
cattaro. a cui il proprietario 
l'aveva donato tempo fa, na
turalmente per coltivarla e 
non per lasciarla in uno sta
to di semi-abbandono. 

Un piano colturale di tra
sformazione i soci della coo
perativa nei dettagli non lo 
hanno ancora predisposto per
ché attendono l'esito delle 
trattative con l'ospedale pro
prietario dell'azienda al qua
le hanno chiesto la terra in 
affitto. Hanno però le idee 
chiare su cosa bisogna fa
re. Ce ne parla uno dei so
ci, Giacomo Latrofa. che è 
un perito chimico. Interven
ti a breve termine — egli ci 
dice — potrebbero essere quel
li miranti a recuperare la po
tenzialità delle colture in at
to è l'avvio, negli ampi spa
zi lasciati dalle colture ar
boree, della produzione di col
ture orticole a più o meno 
breve ciclo (insalate, carcio
fi), mentre a medio e lun
go termine possono essere ef
fettuati lavori di miglioramen
to fondiario in genere, come 
recupero della migliore su
perficie a colture specializ
zate; come è anche possibi
le l'allevamento di animali 
di bassa o alta corte restau
rando la masseria e utiliz
zando gli ampi spazi sotto
stanti gli arborati per la pro
duzione di foraggi. La posi
zione dell'azienda potrebbe 
consentire, anche se in mo
do limitato, l'utilizzazione di 
falde freatiche indispensabili 
per il rilancio dell'azienda. 
In ogni caso — conclude La
trofa — l'azienda è circon
data, a monte, da pozzi ar
tesiani capaci di notevole por
tata di acque dolci. 

Queste le linee di massima 
sulle quali i giovani della coo
perativa pensano di muover
si. Quando si scenderà nei 
dettagli pensano di chiedere 
il contributo della facoltà di 
Agraria dell'università di Ba
ri. Intanto guardano intorno 
se vi sono altre terre mal-
coltitate o abbandonate per 
ampliare il discorso perché 
l'obiettivo è anche quello di 
dare vita ad una conduzione 
cooperativa economicamente 
valida. I propositi come si 
vede sono buoni e quello che 
è più interessante, partono da 
quel modo nuovo di vedere 
ì problemi dell'agricoltura che 
è una delle condizioni indi
spensabili per la validità del
l'iniziativa. Riusciranno nel 
loro intento? Molto dipende 
dall'atteggiamento dell'ospeda
le proprietario dell'azienda, 
ma anche dalla solidarietà 
che la cooperativa « Nuora 
Agricoltura > riuscirà a crea
re intorno a sé. Quello che 
occorre, oltre all'impegno del
la Lega delle cooperative a 
cui questa iniziativa di Noi
cattaro ha aderito, è una al
leanza di forze sociali e po
litiche che sostenga questo 
impegno in nodo che questi 
giovani cooperatori si senta
no protagonisti di un proces
so di rinnovamento agricolo. 

Italo Rilasciano 

Oggi a Palermo 
incontro 

sindacati, coop 
e giovani 

PALERMO — La federazio
ne regionale siciliana Cgil-
Cisl Uil e le presidenze re
gionali delle organizzazioni 
cooperativistiche sollecitano 
dalla Regione la presentazio
ne dei piani per l'avvio dei 
giovani senza lavoro alla for
mazione professionale e ai 
servizi di pubblica utilità. 
Nel corso di un incentro sin
dacati e operatori hanno e-
saminato i problemi posH 
al movimento dall'applicazio
ne della legge 285 di preav
viamento al lavoro dei giova
ni. Essa stabilisce — hanno 
rilevato — particolari norme 
per incentivare l'associazio
ne cooperativistica dei gio
vani del settore agricolo. 

I sindacati e le presidenze 
del movimento cooperativo 
si incentreranno oggi, gio-
vevdì 28 luglio, ccn i segre
tari regionali dei movimenti 
giovanili antifascisti, per ap
profondire ulteriormente le 
proposte e le iniziative che 
verranno intraprese nelle 
prossime settimane. 

Palermo: avviso 
di reato per 
18 invalidi 

fasulli 
PALERMO — Diciotto invali
di civili fasulli (tra essi an
che un calciatore!) hanno 
ricevuto un avviso di reato 
per «assunzione fraudolen
ta » (un reato punibile con 
la reclusione fino a sei me
si) per aver ottenuto a tam
buro battente l'assunzione 
per chiamata diretta all'En
te acquedotti siciliani. 

L'inchiesta è stata avviata 
dal pretore di Palermo. Giu
seppe Di Lello, il quale sulla 
base di una serie di segna
lazioni anonime e di un det
tagliato esposto-denuncia ha 
scoperto che le assunzioni di 
questi 18 impiegati, che han
no potuto scavalcare gli al
tri concorrenti sulla base 
delle speciali agevolazioni 
previste da una legge del 
1968 io favore degli invalidi 
civili, era avvenuta grazie al
la certificazicne di menoma
zioni fisiche inesistenti. 

L'indagine minaccia di al
largarsi quindi ai medici l 
quali verranno appositamente 
convocati dal magistrato. 

Assemblea ieri a Potenza 

Equo canone e lavoro : 
manifestano insieme 

metalmeccanici ed edili 
Diventa sempre più grave la situazione della ISL 
che da 8 mesi è sotto amministrazione controllata 

Dal nostro corrispondente 
Oggi a Reggio 

protesta 
degli operai 

della Ciss-Sud 
LOCRI — Andranno oggi a 
protestare a Reggio Calabria 
nella sede della prefettura i 
28 operai della CISS-SUD di 
Sant'Ilario Ionio, una fab
brica di laterizi, licenziati il 
31 luglio dal titolare Nicola 
Varacalli. La decisione è ve
nuta a conclusione dell'as
semblea di fabbrica, tenuta
si ieri, nel corso della quale 
si è esaminata, assieme a 
Giuseppe Aprile e Francesco 
Maviglia, della confederazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL, 
la situazione che si è deter
minata con il provvedimento 
adottato dalla direzione dell' 
azienda. 

Il titolare della fabbrica, 
Nicola Varacalli ha motivato 
il provvedimento con l'im
possibilità di potere conti
nuare alcuni lavori di amplia
mento delle strutture già e-
sistenti, per cui, visti i livelli 
di produzione, può fare a 
meno di 28 operai, che a suo 
avviso sarebbero in sopran
numero. 

Intanto, c'è da registrare 
che alla « Torretta », una fab
brica per la lavorazione del 
legno ubicata alla periferia 
di Ardore, a causa di un in
cendio che pochi giorni fa 
ne ha devastato le strutture, 
l 32 operai impiegati sono 
stati posti in cassa Integra
zione per una settimana. 

TAVOLA ROTONDA 
A TARANTO SU 

POLITICA CULTURALE 
ED ENTI LOCALI 

TARANTO — Tavola roton
da domani sulla politica cul
turale e teatrale; impegno 
sul territorio attraverso la 
partecipazione degli enti lo
cali. L'iniziativa è a cura 
dell'assessorato comunale al
la programmazione cultura
le e il dibattito inizierà al
le 1830 nella sala consilia
re. E* prevista la partecipa
zione del sindaco, compagno 
Cannata, dell' on. Rolando 
Picchioni, di Bruno Grieco 
e Giorgio Quazzotti. 

• HA VISSUTO 11 ANNI 
CON UN AGO CONFICCATO 
I N UN RENE 

PALERMO — Per undici anni un 
impiegato palermitano, Giuseppe 
Bottone. 35 anni, ha vissuto con 
un ago conficcato in un rene. 
L'aveva a dimenticato» un medico 
distratto che lo aveva operato. 
Il chirurgo, il dottor Enrico Bei-
tanca Campo è stato condannato 
a due mesi dì carcere (sospesi 
con la condizionale) e al paga
mento dì un risarcimento dì due 
milioni e mezzo dal pretore, Vin
cenzo Mirotta, della terza sezio
ne. per •lesioni colpose provocate 
da negligenza ed imperizia*. 

POTENZA — Le tute blu dei 
metalmeccanici della zona in
dustriale di Potenza e le cop
pole degli edili hanno invaso 
piazza Mano Pagano. La ma
nifestazione unitaria indetta 
dalla PLM e dalla FLC pro
vinciali sulle questioni del
l'equo canone e sulla crisi 
delle aziende metalmeccani
che, si è conclusa con una 
assemblea pubblica alla quale 
hanno partecipato oltre a la
voratori e altre categorie, nu
merosi cittadini. 

« Il tessuto industriale co
struito nell'ultimo decennio si 
va sfasciando — ha detto 
Giovanni flaga. del CdF del
la Siderurgica Lucana, — 
mentre permane il pericolo 
che i nuovi insediamenti prò 
messi vadano in fumo ». Em
blematica è. infatti, la situa
zione della ISL. considerata 
fino a qualche tempo fa azien
da sana e vanto dell'impren
ditoria lucana. L'azienda è dal 
9 dicembre sotto amministra
zione controllata, per il pe
sante deficit di debito con le 
banche, e nel tentativo di pro
lungarne la vita. «Sono otto 
mesi che come CdF — ha ag
giunto Raga — chiediamo una 
soluzione, un intervento più 
concreto della giunta regiona
le. Abbiamo ampiamente di
mostrato che l'azienda è an
cora produttiva e che solo la 
cattiva gestione dirigenziale 
l'ha ridotta in questo stato. 
Non possiamo permettere che 
le strutture altamente qua
lificate restino inutilizzate •->. 

«Di fronte alla lotta degli 
operai, — ha poi detto Mi
chele Maggio, della FULC — 
si risponde con la repressio
ne. E* di oggi la notizia del
l'invio, da parte della magi
stratura, di comunicazioni 
giudiziarie a numerosi operai 
della Liquichimica meridiona
le. per le manifestazioni dei 
mesi scorsi. Tutto ciò — ha 
proseguito Maggio — mentre 
l'azienda si rifiuta di discu
tere con il CdF e le organiz
zazioni sindacali del piano di 
ristrutturazione ». 

Infine, per gli edili, ha pre
so la parola Franco Pignatel-
li. chiarendo il significato del
la giornata di lotta nazionale 
dei lavoratori della FLC. «Sia
mo scesi in lotta — ha detto 
Il segretario della FILLEA-
CGIL di Potenza, per contra
stare il colpo di mano impo
sto nella commissione del Se
nato da parte della DC e delle 
destre, nel tentativo di stra
volgere il progetto sull'equo 
canone concordato fra i par
titi. 

Arturo Giglio 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

CERCASI coniugi, anche pen
sionati, disposti trasferirsi 
Lecce in villa privata, per 
lavori domestici e orto-giavr-
dino. Offresi abitazione e sti
pendio. Telefonare 0332/48448, 
ore 8-13. 

OSPEDALE CIVILE « T . MASSELLI - MASCIA » 
Ente Ospedaliera Cenerate Provinciale 

SAN SEVERO 

AVVISO 
Per l'utilizzazione del contributo di L. 1 miliardo, concesso ai 

sensi della Legge Regionale 15-10-1975 n. 492, quest'Ammini
strazione deve provvedere al completamento e sistemazione del
l'Ospedale. 

L'affidamento delle opere avverrà per appalto-concorso, giusta 
delib. n. 689 del 17-12-1976, e con l'osservanza dell'apposito 
regolamento approvato con delibera n. 184 del 10-5-1977. 

Le imprese regolarmente iscritte all'Albo dei costruttori par 
l'importo di cui sopra, che abbiano interesse ad essere invitata a 
partecipare • detto appalto-concorso, devono far pervenire formala 
a documentata istanza a quest'Amministrazione entro le ora 12 da! 
15. giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiala della Regione Puglia. 

San Savaro. Il 14 luglio 1977. 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTI 

Rag. Piagnale Staratila • 
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